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Ieri mattina un lungo corteo ha percorso le vi e del centro ; 

Chimici e dipendenti pubblici 
hanno manifestato in 10 mila 

Lo sciopero riuscito ovunque - Critiche al governo per l'atteggiamento assunto 
sui contratti - Anche a Siena in piazza il pubblico impiego - Le altre iniziative 

Due immagini della manifestazione di chimici e dipendenti pub bltci che si è snodata ieri per le vie di Firenze 

(Ili ospedalieri accanto ai chimici, gli 
statali insieme ai farmacisti, i dipenden
ti degli enti locali a fianco ai conciari. 
E' accaduto ieri mattina nelle strade di 
Firenze dove i dipendenti pubblici e i 
lavoratori del settore chimici hanno sfi
lato insieme per le strade del centro. 

L'appuntamento era fissato alla Fortez
za da Basso da dove ha preso le mosse 
il corteo che si è snodato sino al Piaz
zale degli Uffizi. Cartelli, striscioni, ban
diere hanno, di colpo, fatto il loro in
gresso nel centro città, affollato di tu
risti. E' stata una lunga coda di lavo
ratori, giovani donne. In tutto quasi die
cimila persone. In testa al corteo hanno 
preso posto i lavoratori della (ìover 
con i loro caratteristici tamburi di lat
ta — da circa cinque mesi senza sala
rio. 

Dietro di loro gli ospedalieri in ca
mice bianco, i parastatali, gli univer

sitari, gli statali e ancora gli operai 
della Manetti-Roberts, Falorni, Richard 
Ginori. Alfa Columbus e altri. 

Nel comizio gli esponenti sindacali 
hanno posto l'accento sulla responsabi
lità del Governo che, con il suo assen
teismo. accentua le contraddizioni del 
momento. 

Il Governo resiste all'accordo per i 
pubblici dipendenti — ha detto il sin
dacalista Bastianoni — dimostrando in 
tal modo di non voler aprire la strada 
alla riforma del pubblico impiego, così 
come indicato nella piattaforma con
trattuale. 

Durante la campagna elettorale — ha 
sostenuto il sindacalista della FULC 
Bottazzi — la lotta dei lavoratori non 
si fermerà. I chimici restano impegnati 
negli obiettivi di risanamento dei gran
di gruppi, di difesa dell'occupazione e 
di sviluppo del Mezzogiorno. E' pratica

mente riuscito ovunque lo sciopero che 
interessava per 4 ore i chimici e per 
l'intera giornata i dipendenti pubblici. 
I disagi nei servizi sono stati di lieve 
entità: è mancata l'acqua in alcune 
zone e i vigili urbani non hanno potuto 
rispondere a tutte le chiamate. 

Anche nella regione l'astensione dal 
lavoro è stata pressoché totale. Manife
stazioni di chimici hanno avuto luogo 
a Rosignano Solvay. Scarlino, Capolivc-
ri, Livorno, Santa Croce. Carrera, Luc
ca. Pisa e nel Valdarno. 

Duemila lavoratori del pubblico im
piego hanno sfilato per le strade di Sie
na dando vita ad una manifestazione 
provinciale. Al corteo — che ha attra
versato le vie del centro per conclu
dersi in Piazza Salimbeni — hanno 
preso parte anche delegazioni delle fab
briche. come quelle della IRES, Scia
vo. Emerson. 

Per l'agitazione dei lavoratori del deposito locomotive 

Treni in ritardo di mezz'ora 
Sono interessati solo i convogli in partenza da Firenze - Da domenica sera ferrovie nuovamente 
bloccate - Il problema degli organici e delle festività - Astensioni anche nel trasporto merci 

I treni in partenza da Firen
ze subiranno oggi un ritar
do di trenta minuti. Dalle ore 
21 di oggi alle dodici di do
mani resterà boccato il de-. 
posito locomotive di Firenze. 
Queste le decisioni di lotta 
assunte dal Consiglio dei de
legati del deposito locomoti
ve che chiede l'ufficializza
zione immediata della turni-
ficazicne del congedo in set
te periodi anziché in otto. 

Ciò per rispettare compiu
tamente gli impegni che la 
Direziono generale ha assun
to. nell'ambito della vertenza 
compartimentale, per l'assun
zione con urgenza per perso
nale mancante. 

I sindacati chiedono altre
sì di avviare le pnvedurc ne
cessarie per bandire i concor
si nel tempo utile affinchè 

si possa procedere alle assun
zioni. 

Altri punti su cui insistono 
i lavoratori sono: le scuole 
professionali, i congedi per cu
ra, il recupero delle festivi
tà soppresse e dei congedi 
arretrati. 

Il Consiglio dei detcgali ri
tiene inoltre — come si af
ferma in una nota — che 
siano maturi i tempi per af
frontare problemi di fondo co
me: definizione del periodo 
da considerare utile ai fini 
delle cure specifiche connes
se a malattie riccnosciute del
l'azienda : ndetermiuazione 
delle percentuali di scorta 
da calcolare sulla base delle 
conquiste intervenute da cir
ca 10 anni a questa parte a 
vantaggio del pers<male ferro
viario e precedemente annun
ciato. 

Di qui la decisione di scen
dere in lotta per sbloccare 
la situazione. Ricordiamo inol
tre che dalle ore 21 di dome
nica alle 21 di lunedì si svol
gerà lo sciopero nazionale dei 
ferrovieri per la riforma del
l'azienda. la ristrutturazione 
dei servizi e l'ampliamento 
degli organici. 

Sempre nel campo dei tra
sporti vi è da registrare l'ac
centuarsi della lotta contrat
tuale per quanto concerne il 
trasporto merci. 

Dalle ore 20 di domenica 
alle G di martedì sciopererà 
il personale viaggiante (auti
sti di linea, corrieri, spedi
zionieri. completisti). La cate 
goria mantiene intanto l'asten
sione dalle prestazioni straor
dinarie. Un'assemblea di tut
ti i lavoratori è stata corno 
cata per venerdì 4 Maggio 

Dopo tre giorni di dibattito in consiglio 

Approvati i bilanci annuale 
e triennale alla Regione 

Voto favorevole dei PCI e del PSI - Astensione di PSDI e DP - Contrari la DC, il MSI e il consigliere PRI 

alle ore 21 alla Camera del 
Lavoro per fare il punto dei-
la vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

SIETTE ~ TI Consiglio di 
fabbrica della SIETTE. in una 
propria nota, ha denunciato 
il comjjortamento della dire
zione in materia di tutela 
della salute dei lavoratori. 

Infatti, nonostante la pre
cisa documentazione del labo
ratorio di igiene e del con
sorzio socio-sanitario, la dire
zione non intende modificare 
le condizioni ambientali di un 
reparto nel quale si svolgo
no lavorazioni con uso di so
stanze particolarmente noci
ve. E' stata convocata un'as- j 
semblea nel corso del quale I 
saranno nuovamente avanza
te proposte concrete per mo- ( 
dificare i processi di lavora 
zione dannosi. 

E' stata scoperta da un pescatore 

Borsa con quattro pistole 
trovata a Incisa Valdarno 

Una borsa con quattro pi
stole è stata trovata in un 
casolare diroccato nei pres
si della pescaia di Incisa Val
darno. Le anni tutte perfet
tamente efficienti sono state 
prese in consegna dai cara 
billeri e poi inviate al gabi
netto scientifico di Roma per 
esami e cantroili per stabili
re se sono state a<kiperate in 
qualche azione criminosa o 
terroristica. 

Il rinvenimento è avvenu
to martedì 10 aprile, ma sol
tanto ieri la notizia è filtra
ta. II silenzio sul ritrovamen
to delle armi sarebbe giusti
ficato con il fatto che i ca
rabinieri avevano predisposto 
una serie di appostamenti con 
In speranza che qualcuno si 
presentasse a ritirare la 
borsa. 

Le quattro pistole, dì cui 
una a tamburo sono state 
trovate da un anziani pe-
t n t o r e che ogni giorno s. 

reca sulle rive dell'Amo al
l'altezza della pescaia di In 
cisa dove si trovano situate 
alcune case diroccate a se 
guito dell'alluvione del 'ófi. 
IA? armi si trovavano in una 
borsa. L'uomo credeva chi-
fosse stata dimenticata da 
qualcuno e l'ha aperta. 

Con sorpresa ha \ i>to le 
pistole. Si è recato subito 
dai carabinieri e ha conse
gnato la borsa con le armi 
che fra l'altro conteneva an
che una parrucca, un pas
samontagna e un flacone con
tenente forse una sostanza 
cloroformizzante. A prima vi
sta potrebbe trattarsi del ti
pico armamento del rapina
tore. Ma non si può esclu
dere che le armi e il reato 
potessero essere usati per al
tre imprese: un sequestro di 
persona come si potrebbe ipo
tizzare dalla presenzi del f'a-
cone. La parrucca e il pas

samontagna potevano servire 
anche per un'azione terrori
stica. 

La borsa non è stata di 
mentii ata e neppure g.-tt?.ta 
nella casa diroccata na qual
cuno che intendeva disfarse
ne. Avrebbe potuto be.ii>si-
mo gettarla nelle acque rie' 
fiume. Evidentemente invece 
qualcuno avrebbe dovuto ri
tirare quelle quattro pistole. 
Chi? Una domanda che pro
babilmente rimarrà se:i«i ri 
sposta. Inspiefabile .vach* :1 
silenzio dei carabinieri di In 
cisa che a dieci giorni dal 
ritrovamento non harno re
so ancora noto la notizia 

Nove proiettili calibro 9 LB 
modello 34 fabbricati nel 1963 
e 1969 sono stati rinvenuti 
alla Stazione di Santa Maria 
Novella nell'ingresso degli uf
fici dei dirigenti delle ferro
vie. Qualcmo evidentemente 
se ne è disfatto per non cor
rere rischi. 

Telegramma 
di Gabbuggiani 

al sindaco 
Giulio Carlo Argan 

In seguito dell'attentato 
della scorsa notte al comu
ne di Roma il sindaco Gah 
baggiani ha inviato al sin-
d?.co Argan un telegramma 
in cui « a nome della citta 
e dell'amministrazione co
munale di Firenze esprime 
sentimenti di vivo sdegno, 
ferma condanna e solidarie
tà per li vile attentato con 
tro il Campidoglio. L'effera
to gesto è un segno Inequi
vocabile della virulenza del
l'attacco eversivo portato da! 
terrorismo coltro Io Stato 
nato dalla Resistenza e le 
istituzioni repubblicane e 
colpisce profondamente i 
sentimenti di libertà e di 
democrazia del popolo Ita
liano ». • 

Dopo tre giorni di dibat
tito nella tardissima sera
ta di giovedì, sono s tat i 
approvati i bilanci annua
le e tr iennale della Regio
ne Toscana. I due impor
tantissimi provvedimenti 
sono passati con i voti fa
vorevoli dei consiglieri co
munisti e socialisti, con 
l 'astensione dei consiglieri 
socialdemocratici e di De
mocrazia proletaria, con il 
voto contrar io di democri 
s t iani , repubblicani e mis
sini. E' lo stesso « schiera
mento » che si determinò 
anche l 'anno scorso sul 
provvedimento di bilancio. 

Al voto si è arr ivat i do
po un confronto lungo, a 
t ra t t i anche teso, che ha 
saputo evitare le secche 
di una pura disputa elet 
torale (anche se qualche 
esponente de non ha vo
luto perdere anchi- in que
s ta occasione il vezzo di 
mera sorti ta elettoralisti
ca) e trovato una robusta 
traccia nel -rapporto che 
già. nella relazione di mag
gioranza di Walter Mal
vezzi. era evidentissima. 
t r a bilanci e programma
zione. tra scelte immediate 
e concrete e l'opera indi
spensabile di programma
zione. 

Ci sono stat i alcuni con
siglieri, e questo era ine 
vitabile e d'altra par te giu
sto. che hanno circoscritto 
1 loro interventi a questio
ni specifiche: Bernardi ha 
par la to sui problemi del 
l 'agricoltura, l'assessore so 
rialista Arata su quelli dei-
r i rt'<**a nato. il comunista 
Ribelli, presidente della se
sta commissione consilio-
re, su quelli inerenti la 
s t rumentazione urbanisti
ca. le opere pubbliche, i 
t rasport i e la viabilità. 

Ribelli ha mostrato, con 
cifre alla mano, il balzo 
di qualità effettuato in 
questi ultimi settori . « Un 
balzo — ha det to — che 
è il r isultato dell'accresciu
to impegno degli ammini
s t ra tor i comunali , delle 
nuove leggi nazionali ma 
anche e sopra t tu t to del 
passaggio delle competenze 
alla Regione e dell'impe
gno per el iminare gli as
surdi r i tardi del governo 
centra le ». 

A concludere il dibatti
to. dopo che ad aprirlo ci 
aveva pensato il vice pre
sidente Bartolini. è s ta to 
il presidente della giunta 
regionale Mario Leone. Il 
presidente ha innanzi tu t to 
r ichiamato i problemi na
zionali ed internazionali di 
politica economica che so
no in questa fase all 'atten
zione del paese. Si è poi 
più specificamente soffer
mato sugli aspett i politi
camente più ri levanti del 
programma regionale di 
sviluppo rilevando. « co
me la na tu ra processuale 
della programmazione raD-
presenti un cara t te re di
st int ivo del metodo di go
verno della Regione To
scana ». 

Leone ha poi invitato, a 
questo proposito, le forze 
politiche e sociali a non 
conferire al programma 
legionale di sviluppo il si
gnificato di « momento 
compiuto >. Infa t t i , a suo 
avviso, ogni anno l'oriz
zonte temnorale del bilan
cio pluriennale conquista 
un futuro che deve essere 
inserito nel disegno pro
grammat ico : ciò implica. 
per man tenere un corretto 
collegamento politico tra 
gestione di bilancio e pia
no regionale di sviluppo. 
la rfdifinizione annuale 
del programma. 

Dopo aver r ichiamato 
gli elementi carat ter izzant i 
la na tu ra democratica e 
nart icipata della program 
inazione regionale. Leone 
ha concluso rilevando co 
me allora < sarà piacevole 
organizzare la politica di 
bilancio sulla base di va
lutazioni puntual i delle 
azioni programmat iche col
legata agli obiettivi stra
tegici del p i a n o . Il prò 
gramma regionale di svi
luppo dovrà divenire, stan
do alle parole del presi
dente della giunta , un do 
cumento nel quale tut t i 
possono riconoscersi e cia
scuno ritrovare il ruolo li
beramente prescelto. Alle 
parole di Leone hanno fat
to seguito i pronunciamen
ti definitivi, la dichiara
zioni di voto. Mazzocca ha 
r ipetuto i motivi che sono 
alla ba*e della astensione: 
i socialdemocratici in un 
momento di cosi grave cri
si non si t i rano indietro. 
anche se r.on *ono piena-
i ion te soddisfatti dell'azio
ne svolta dalla g iunta 

II repubblicano Passigli 
è s t a to esplicito: da to che 
:I bilancio è sempre un mo
mento di verifica politica 
complessiva, i repubblicani 
most rano cosi ancora una 
volta il loro disaccordo con 
molte delle scelte compiu

te dalla maggioranza. * Vo
teremo ancora una volta 
contro — ha detto — ma 
riconfermando la nostra 
at tenzione non tanto ai fi
ni di una legislazione che 
si esaurisce, ma in pro
spettiva di quella futura 
ormai prossima ad inizia ] 
re *, 

Passigli, guarda caso, si 
trova inevitabilmente sem
pre in avanti sulla tabella 
di marcia. Già l 'anno scor
so infatti parlava ripeti! 
tamente di t una legisla 
tura agli sgoccioli > e non j 
si rendeva conto, allora co 
me ora. che proprio in quo- i 
sti mesi sono matura te | 
scelte e sono s tat i varati i 
provvedimenti non certo I 
marginali . I 

Banchelli è s ta to il pri
mo dei nuovi capigruppo 
(PCI, PSI e DC hanno cam
biato in questi giorni il 

presidente del gruppo) a 
parlare. Per Banchelli si 
assiste ad una riduzione. 
in termini reali, delle di
sponibilità finanziarie, tra
slate dallo Stato alle Re
gioni e l 'incremento dei 
trasfeiimenti con vincolo 
di destinazione. In questo 
quadro la linea generale 
che la Toscana si è data 
con i bilanci non poteva 
essere che quella di por
tarsi sul piano della ra
zionalizzazione della spesa 
in termini di produttività. 
at traverso una riqualifica
zione e selezione do^li im
pieghi finanziali con ri
sorse libere e di quelli ri
conducibili a scelte e de
cisioni che sono spesso pre
se al di sopra delle stesse 
Regioni. 

Pezzati, anche sui al suo 
esordio come capogruppo 
democristiano, ha privile 

giato la polemica politica. 
la disputa dai toni marca
tamente elettoralistici al 
confronto sulle proposte 
avanzate dalla giunta. Pez
zati ha sostenuto che la 
giunta ha prima lanciato 
la programmazione e poi si 
è tirata indietro per timore 
degli impegni. In sostanza 
ci sarebbe s ta to un < dietro 
front * della maggioranza 
sui temi della programma
zione: tesi, questa, addirit
tura originale se si tiene 
realmente conto dei crite
ri che hanno ispirato i due 
bilanci e il programma di 
sviluppo. Diverso, per al 
tro. era apparso il tono del 
l ' intervento dell'altro demo 
cristiano Matulli su que
ste stesse questioni. 

Per Pezzali poi la mag
gioranza non dovrebbe te 
st imoniare solo la solidità 
del rapporto tra PCI e PSI 

ma presentarsi con una 
prospettiva di governo. Nel 
calcare la mano tra le 
presunte differenziazioni 
< ideologiche * o>i due par
titi della sinistra (un par
tito. il PCI che non rinun
cerebbe alla pratica del
l'egemonia. e un altro, il 
PSI. che si richiamerebbe 
costant amente all'autono
mia) si è avvertita una cer
ta insofferenza per il buo 
no s ta to dei rapporti fra i 
due partit i della sinistra 
ed una difficoltà per la DC 
toscana, ancora una volta 
senza linea — anzi forse 
con più linee - - a compren
dere fino in fondo gli stes 
si contenuti del convegno 
degli amministratori co 
munisti e socialisti di Mon
tecatini. 

Poi le sortite, anche .se 

m. b. 

Previsti per P« obiettivo » numero 3 

In tre anni 438 miliardi 
Quattrocentotrentotto miliar
di nel triennio, 157 miliardi 
per quest'anno: sono le cifre 
che i bilanci Annuale e trien
nale prevedono per l'obiettivo 
n. 3. quello relativo allo svi
luppo delle attività economi
che. Nell'obiettivo rientrano 
tutti gli interventi che hanno 
una maggiore incidenza nel 
tessuto economico regionale. 
Interventi che tendono alla 
valorizzazione delle risorse. 
allo .sviluppo dell'agricoltura 
e della montagna, le agevola
zioni per l'accesso al credito, 
allo sviluppo dell'associazio 
nismo e della cooperazicue. 
Gli stanziamenti hanno nel 
triennio un ancVimento de
crescente. Questo deriva dal 
fatto che scadranno alcune 
leggi di finanziamento statale 
e dal fatto che il dato del 79 
ricomprende anche alcuni 

fondi trasferiti dai bilanci 
degli esercizi precedenti. 

L'obiettivo n. 3 si articola 
in otto piani i quali a loro 
volta danno origine a 19 
programmi e progetti. Ve
diamo alcuni degli interventi 
più significativi di questo o 
biettivo. 

Centoauarantasei miliardi 
(spesa di tre anni» vanno al 
la valorizzazione delle risorse 
energetiche, estrattive, idri
che. idroterapiche. 42 miliar
di sono invece destinati allo 
sviluppo della montagna. Per 
la valorizzazione delle attività 
economiche, ed in particolare 
rielle produzioni artigianali, è 
prevista una spesa comples 
siva triennale di circa 15 mi
liardi. Per lo sviluppo delle 
forme associative è previsto. 
con un finanziamento trien
nale, un miliardo e 640 mi

lioni. Per l'agevolazione del 
l'accesso al credito è previsto 
uno stanziamento di circa 9 
miliardi. Si tende con questa 
decisione a correggere, per 
quanto possibile, alcune di 
storsioni c'ol sistema crediti
zio vigente nel nostro paese 
in modo da indirizzare il 
credito verso i settori clic 

notoriamente hanno difficoltà 
a reperire preventivi ceppiti 
di copertura. 

Altre assegnazioni consi 
stenti sono quelle all'assisten
za tecnico'jestionale. tramite 
il finanziamento dell'ETSAF 
e delTERTAG. oltre alla pre
parazione professionale e al
l'informazione socio econo
mica degli operatori agricoli: 
questo stanziamento prevede 
13 miliardi. Per eli interventi 
sulle strutture produttive 
riduttive è previsto un finan

ziamento triennale di 141 mi-
hard!. 118 dei quali destinati 
al settore dell'agricoltura; e 
inoltre sono previsti 57 mi
liardi circa come contributi 
per facilitare la gestione ttel 
mantenimento e il ripristino 
delle attività produttive con 
particolare riferimento al set
tore agricolo forestale. 

Vi sono infine altri inter
venti per un totale di 13 mi 
liardi ne! triennio, non ri
condotti a particolari piani 
clic riguardano principalmen
te i contributi a favore degli 
enti provinciali del turismo. 
delle aziende di soggiorno e 
delle as-.ociaz.ioni provinciali 
desìi allevatori per In tenuta 
dei genealogici e per i con
trolli funzionali. Sotto la 
stessa voce si trovano anche 
gli stanziamenti per la lotta 
fito.sanitaria. 

Il discorso del capogruppo del PCI Marco Mayer 

Scelte ed interventi validi 
La discussione di questi 

giorni non si è limitata all'e
same dei documenti contabi
li. Il consiglio ha infatti svol
to un'ampia ricognizione dei 
risultati giunti dall'azione re
gionale e un'attenta verifica 
della validità degli interventi 
indicati per il prossimo 
triennio. Da questa constata
zione si è mosso il capo 
gruppo comunista Marco 
Mayer nella sua dichiarazione 
di voto. « E' anche questo un 
segno tangibile, se volete una 
riprova, che la politica della 
programmazione in Toscana 
non è un'esercitazione acca
demica e velleitaria — ha 
detto — ma un processo 
concreto, non facile, che si 
compone di precise azioni o-
perative e si sviluppa in atti 
e tempi definiti». 

Mayer ha poi illustrato 
quelli che sono alcuni dei ri
sultati di più grande rilevan
za sin qui ottenuti dalla 
giunta: la sensibile riduzione 
dei tempi operativi nel fun
zionamento della macchina 
regionale, l'ulteriore netta ri

duzione dei residui (i rap 
presentanti della minoranza 
non a caso hanno preferito 
sorvolare in tutto il dibattito 
su questo aspetto); e alcune 
importanti leggi nazionali 
(per tutte vale quella per la 
riforma sanitaria) hanno tro 
vato la regione pronta ed 
attrezzata. Non è un mistero, 
ad esempio, anche se non ha 
avuto l'eco che meritava, che 
la Toscana per il pagamento 
dei farmaci e dei medici ha 
svolto una funzione di avan
guardia sul piano nazionale, 
contribuendo casi ad evitare 
pesanti conseguenze per i cit
tadini. La gestione dei bilanci 
ha cosi tradotto in tempi ope
rativi le disposizioni, già for
temente innovative, contenute 
nella legge regionale e. con
tabilità. Polemizzando con al
cuni deg'.i interventi Mayer 
ha poi aggiunto: « C'è chi ha 
parlato, come il gruppo re
pubblicano, di un semplice 
scadenzario. C'è chi. come 
Matulli. ha marcato anche se 
in modo unilaterale il valore 
politico dell'intesa. Qualun

que sia l'interpretazione il 
dato che emerge con chiarez
za è che, in pochi mesi, la 
giunta, la maggioranza di si
nistra. hanno sostanzialmente 
rispettato gli impegni assunti. 
Si dimostra cosi che quando 
c'è una comune volontà poli
tica è possibile far fronte ai 
tempi e alle scadenze ». 

Mayer ha poi ricordato che 
il PCI non intende affatto 
sminuire il valore anzi inten
de valorizzare tutto il signifi
cato dell'accordo del luglio 
scorso sulla programmazione, 
ricordando però nel contem
po che il luglio '78 e la stessa 
nascita della commissione 
speciale non rappresentano 
l'anno zero della programma
zione in Toscana. Rifacendosi 
a questa vicenda. Mayer ha 
detto che essa non può esse
re compresa fino in fondo se 
non si tiene conto dell'incer
tezza e del travaglio della DC 
che. dopo la battaglia o me
glio la sconfitta in Toscana. 
ha attraversato fasi alterne e 
oscillanti, non esclusa una 
qualche diffidenza verso le 

6tesse caute aperture della 
politica del confronto. L'au
gurio. a questo proposito, è 
che la ricomposizione della 
commissione speciale coinci
da con la volontà di misu
rarsi fino in fondo con i 
problemi, secondo la propo
sta del vice presidente della 
giunta Bartolini. anche per
ché, partendo dal primo pa
rere espresso dalla commis
sione. si può procedere rapi
damente od una verifica ap
profondita 

Dopo aver ripercorso il va
lore che nei bilanci si asse
gna all'agricoltura e in gene
re ai temi della ripresa eco
nomica, Mayer ha concluso 
affermando che viviamo in 
Toscana e nel paese una si
tuazione estremamente criti
ca. Da questa crisi non si 
esce con le impostazioni pro-
vincialistiche e particolaristi
che. Siamo di fronte a pro
blemi che superano infatti i 
confini regionali e anche na
zionali e che si chiamano la
voro. energia, ambiente, ali
mentazione e salute. 

Protestano i dipendenti del centro balneare' Questa mattina sei assemblee 

Contrasti per il pallone | La costituiione spiegata 
delia piscina «Costoli» nelle scuole della città 

Inviato un ordine del giorno all'assessore allo sport Le manifestazioni-dibattito sono state promosse dal 
di Firenze — La posizione delle società sportive ; comitato per la difesa dell 'ordine democratico 

I lavoratori della Piscina 
Costoli appresa la notizia del
la decisione da parte del Co
mune di togliere il pallone 
pressostatico che copre le tre 
vasche dell'impianto natato
rio del Campo di Marte, han
no inviato all'assessore allo 
sport un ordine del giorno 
nel quale dopo avere espres
so il loro dissenso sulla de
cisione proseguono dicendo: 
« Tale decisione esprime, in
fatti. la volontà di anteporre 
interessi specifici, in questo 
caso lo svolgimento all'aper
to della partita di pallanuoto 
Florentia Algida-Pro Recco il 
25 aprile ad una seria pro
grammazione delle attività 
della Costoli e al rispetto del
le esigenze di tutte le com
ponenti sociali: corsi di nuo
to. pubblico, società subac
quee e le stesse società spor
tive, interessate all'uso 

« Di fatto la rimozione del 
pallone danneggia le società 
subacquee che non erano nep
pure state informate e sono 
cosi impossibilitate a prose
guire regolarmente le loro at
tività e le altre società di 
nuoto le quali non erano d'ac
cordo a compiere l'operazio
ne. Inoltre, tale provvedimen

to, rappresenta un tentativo 
di boicottaggio nei confronti 
della lotta che i 25 istruttori 
e i due assistenti bagnanti 
stanno portando avanti, sen
za tener cento che con ordi
nanza del 17 aprile scorso il 
pretore di Firenze ha ordi
nato la reintegrazione degli 
istruttori nel posto di lavoro 
il che significa la possibilità 
di una ripresa immediata del-
Tattilità. 

Nell'o.d.g. 1 lavoratori della 
Piscina Costoli fanno presen
te che anche le società di 
nuoto (Centro sportivo fio
rentino. Circolo nuoto Firen
ze. Nuoto club Firenze. Club 
pallanuoto. CUS Firenze) non 
sono d'accordo per la rimo
zione del pallone. Il comitato 
regionale della FIP ha in
vece fatto presente che mar-
tedi 17. nel corso di una riu
nione. le società R.N. Floren-
tia-Algida. Amici del nuoto 
Firenze. Circolo nuoto Firen
ze. Centro sportivo Fiorenti
no. Nuoto club Firenze, deci-
sero all'unanimità di avan
zare la richiesta all'assesso
rato allo sport per la rimo
zione del pallcne per far svol
gere gli allenamenti e le par
tite dì pallanuoto all'aperto. 

Dopo quelle dei giorni scor
si altre numerose manifesta
zioni sono previste nel qua
dro delle iniziative promosse 
dal Comitato di coordinamen
to per la difesa dei principi 
costituzionali e dell'ordine 
democratico. 

Oggi, sabato, in diverso 
scuoie cittadine si terranno 
le seguenti manifestazioni-
dibattito: 

— ore 10 — Palazzetto del
io Sport I.T.I. Leonardo da 
Vinci — Via B. Dei, 54 — ii 
professor Giampaolo Menni 
e i Segretari della Federa
zione Sindacale unitaria par
leranno sul tema: « La Co 
stituzione e la difesa del
l'ordine democratico». 

— ore 10,30 — Quartiere 
n. 2 — V Liceo Scientifico — 

AMBULATORI 
COMUNALI 
A MONTESPERTOLI 

Oggi a Montespertoli. ven
gono inaugurati A nuovi am
bulatori comunali, che ospi
tano i .vari servizi sanitari. 

Alla inaugurazione sarà 
presente l'assessore regionale 
alla sanità Giorgio Vostri. 

Via B. Fortini. 37 — il pro
fessor Paoio Giovannini e un 
sindacalista delia Federazio
ne sindacale unitaria parie-
ranno sul tema: « La Costi
tuzione e i problemi del la
voro ». 

— ore 10 — Quartieri ti. 7-
9 10 — Scuola Media Polizia
no — Viale Morgagni — I! 
professore Francesco Roma
no parlerà su: <iLa Costitu
zione, diritti di libertà e or
dine democratico». 

— ore 10 — Quartieri n. 7-
9 10 — Liceo Classico Dante 
— Via Puccinotti. 55 — 11 
dottor Enzo Carehba parlerà 
su: a La Costituzione, diritti 
di libertà e ordine democra
tico ». 

— ore 10 — Quartieri n. 7-
9 10 — Scuola Media XXVI — 
presso la Casa dello Studen
te — viale Morgagni — Il 
professor Giuseppe Stanca-
nelli parlerà su: «La Costi
tuzione. diritti di libertà - or
dine democratico ». 

— ore 10 — Quartieri n. 7-
9 10 — Liceo Scientifico « L. 
da Vinci» — via dei Mari-
gnolll — il dottor Carlo Ca
sini parlerà su: «La Costi
tuzione, diritti di libertà e 
ordine democratico». 
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